i Uni chiesa
Henazione, & quella di S. Car-
‘rono tefminatl nel 1664,

“Fii i gerto: Daniele Camr
pagnani. che, con testamento

| tuta’ costruzione. - :

1o, i cui lavori di costruzio-.

iniziati il: 17 aprile 1657 [u-: 3 ) ! ‘
ng, iniziati il 17 aprile 165 | futto il popolo: dit Germigna- |,
i-ga con linfervento. del signor

in data 13 oitobre 1630 lascia-
ya- ung cass; icui redditi dis
affitto’ od il ricavato da una
eventunle: vendita, dovevano:
sarvire a facilifare 1z proget-.

“+i 1 'Consoli’ed 1 Sindaci del-

. 1a - Comunits  osiacolarono il

progétio:’ essi’ volevano, con’

altri pochi, non- una chiesy, -

ma une cappelld in onore” di”

S. Carlo nella chiesa 4l 3.
Rocco.od in guella di 8. Gio:

za. del .7 giugno 1652, Vadern-
pimento - del.
* Ripertiamo,. * dall’cpusenlo
& Germignaga n; - di- Arsenio
Passera, la relazione della po-
sz delia prima pietra € della
benedizione dells Chiesa: «La
matting, convocaty futio il
popolo eon sono - di tutte le
campane,. processionalmente
et con’ ogni sorta di divotio-

ne si @ andatto al inogho de-:

stinato alia fabbrica, nel pri-
mo spuntdre del sole ed ivi
nalla. prima pietra. intagliala

con quattro croci € nel mez-
zo un sepolerino vi fu posio:
un denarp d'oro donato, nel it
quale. si ritrova improataia.
P'effige della 8. Croee di una’
parte ‘2 dall'altra la B. Ver-:f
gine con il Bambino in brac-sl

cio: .

«Ds me. Prete Gilovanni

Andrea Caldirone;: curato’di-
Germignags et con canyi el

hinni ~di tutto’ iI- popolo - fu
fatta tal funzione con ogni al-

legrezza. e conlgrande Sparas
mento di moschettate, gte. et
in termine’ di! mesi quattra:y

fu fzbrichata lg meta di det
ta chiesg con facilith grande
di tufto) il 'popola;il; qusale
dolcemente: si’ affaticd. -

legato . Campsa-

La: Curis- Arcivescovile. di
Milano, impose allora, tassa-:
tivamente, con: unz ordinan-:

! .._Geﬁnigx.mg'a, 3
‘U voluta dal popo-:
‘10 e difesa da’ fentativi df a-

\Passers -~ negli anni __se_giie'n-
t1 1 layort di-compimento del- |

13 Aliora non éro.permesso fay ¢
‘yorare di: festa. Si haj/inpros
 posite, - un'ordinanza - del” 15
‘febhraio?1605. provocata da it
‘ na - istanzaiidel’ Parroco . al

171 quattro lavorato

1

Uge ancora’t _nen'opus::d;

‘ni festivi per il trasporio di
V'zabbia dalla’ riva del*lago,
‘per ultimare la chiesa. ©

 fristanga’ fu redatta per, il

“monine furono sorpresi. al-
‘le 22 a trasportare con carri

‘ra’ contro ilidivieto esprssso

- giorni di festaw».

{ Luino, alla mults di 24 impe- |
riali) multa che fu ‘poi"_r‘estlf 1!

: « AdL 4 Amosto 1664 con U
cenza: de’s Signori’ Superiori.
& . stato benedetic. l'oratorio: |
di - S. Carlg conisolénnita
grande e sutontoso apparato
von : festa; ed ' allegresza.: di

Prevosts’ Orathio Martignone:
et 12 Ecclesiasticl, concorso
de’ fore_st_i_eri_,j;et_c_. Won

~if Si° Droseguirono:;

‘g chiesa;’: Ia popolazion
srestaya; gratuitaments, ol

fori; specidlméfite net’ giorni
festivi v i

Pretore i Luifio- che permet-
teyn apli abitanti’ & Géermi-
gnena di; prestare,” grajuita-
mente, le-loro  opera nei: glor-

fatto chie in ung domenica
di“agosto del; 1683, Giuseppe
Pola, Battistd Scariono, Giu-
seppe Bricchi e Giovanni Si-

g buol la-sabbia: 1l lavoro e-

nel décreto del luogotenente’
Duce’ Ossung, del 2L agosto .
1871, "che: diceva’ testualmen-
te: '« Mon poterst lavorare, nel

furgno

condannati,  dal. Prétore::di

taite, . 7 R
Risilta ancors’ che: i reg-

Jamministrazione. . dei

‘quelli di-{ronte.

concorrervi. o

genti - del
tentato # di - irteressarsi’ nel-
: beni
della chiesa di 8. Carlo con-
tro ogni diritto e uso, da tem-
po, . determinato dai Iabbri-
ceri, s

.
- Dopo ung formale protesta

da parte delle popolazione i
reggenti del Comung non a-
vanzarono® pilt alcuna prete.
sa. - i sy e T
Un fulmine, 11 30 aprile del
1841, st abaitd’ sulla chiesa,
rovescin une parie del cam-
panile, una parte della volta
e serepoln i murl laterali’ e

Per la riparizione dei dan-

4-ni- caglonatl, - ara ‘necessaria

une somma ingepte, ed 1 Co-

| mune, invitato dal I. R, Com-.
missario. Distrettuale, rispon-

deva che non poteva soste-

nerne. la spesa. 1 maggiorenti.

del pagse. prospettarono 1'i-
den di alienare 1o chiesa. La

' papolazione st oppose e rac

colsé le. offerte necessazie per
1 lavori-che furono eseguitl
quast. gratultamente: da . Ge-
rolamo Pisoni. R

11 Comung’ dovette concor
rere.in una parte della spesa.

Nel 1807 =1 ha un nuovo

| tentativo da parte del Comu

ne di obbligare la‘Fabbrice

riz, a vendere la Chiess per,

riparare, con il ricavo, it tet-
to della chiesa di S. Giovanni,
alla cui spesa era chinmato: 3

Anche gquesta volta il ten-
tativo del Comune falli per

i1 plebiscito di protesie da

parté delis popolazlone. )
Mel 1910, per celebrare con
particolare solennith, 1 riv

. correnza-del 3 centenario del- .
la éanonizzazione di- 8 Cat-

. 1o, si restaurd ledificio.

T Uitimamente 1 germignaghs-

Comune. avevano.

gi, 4 cdi st & cuore, come s

& deito, la chiess, sostenen-Ti
do - Vinlziativa del Parroea I

don Piero Bonfanti, hanno
provveduto’ a  rimetiere A
miove lesterno e Uinterno
della chissa di 5. Carlo.
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